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Il Codice penale ticinese 
del 1873

Martedì 8 maggio 2012, ore1830

Nel corso dell’Ottocento e fino quasi a metà del Novecento il 
diritto penale in Svizzera fu essenzialmente retto da codici 
cantonali. L’entrata in vigore dell’attuale Codice penale svizzero, 
avvenuta il primo gennaio del 1942, pose fine ad un lungo 
periodo di frammentazione legislativa che a livello procedurale si 
protrasse addirittura fino alla fine del 2010. L’accoglimento, nella 
collana di “Casi, fonti e studi per il diritto penale” della CEDAM, 
di un volume di studi con ristampa anastatica del “Codice penale 

per il Cantone del Ticino” (1873), è un’occasione per approfondire 
le circostanze storiche che portarono all’adozione di questo codice, 
che sostituì quello del 1816 e che venne presentato da taluni 
addirittura come “il miglior codice d’Europa”.

Presentazione: Andrea Ghiringhelli 
Interverranno: Michele Luminati e gli autori del volume  

Presentazione della ristampa anastatica CEDAM
con scritti di Brunelli, Carcereri De Prati, Dezza, Garlati, 
Garré, Manna, Rossi, Pittaro, Tavilla, Vinciguerra 
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